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Sempre più esplosiva la situazione nell'Africa australe }.{ > ,* 
I ; :» ,f ^ 

Lo hanno chiesto i familiari dei patrioti in Cile 

invade il Mozambico 
m 
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Il presidente Samora Machel chiede la convocazione del Consiglio di -A Sicurezza v — Sali
te a 13 le vittime della repressione — In sciopero i 184 mila studenti di Soweto contro gli eccidi 

EJOnu pronta a indagare 
sui prigionieri scomparsi 

Vasta eco dell'occupazione della sede delle Nazioni Unite a Santiago - I l docu
mento dei 24 cileni in sciopero della fame - Telegrammi e dichiarazioni di solidarietà 

Intervista di Neto a « Afrique-Asie » 
fc - . I • • - . ! , , . • • - . . - • • '• . .• — I ' 

Minacce all'Angola 
PARIGI — Le minacce con
tro l'Angola, i rapporti con 
gli Stati Uniti e con le mul
tinazionali, i recenti avveni
menti dello Shaba ; (ex Ka-
tanga) sono alcuni dei temi 
affrontati dal presidente an
golano, Agostinho Neto, in una 
recente intervista alla rivi
sta parigina Afrique-Asie. Ne 
proponiamo ai nostri lettori 
alcuni stralci che riteniamo 
particolarmente utili alla com
prensione" degli avvenimenti 
in corso in quella importante 
regione dell'Africa. 

Come possono i paesi pro
gressisti difendersi contro un 
fronte di paesi reazionari? 

Fino ad oggi non è stato 
realizzato nessun accordo tra 
l'insieme dei paesi progres
sisti africani. Non ci sono sta
te riunioni, né consultazioni, 
né scambio di informazioni a 
questo proposito. Ignoro ciò 
che ciascuno pensa circa la 
maniera migliore in cui i pae
si progressisti possano difen
dersi, ma. da parte mia, ri
tengo che la maniera miglio
re sia quella di mobilitare i 
popoli, sono essi cioè che deb
bono difendersi prendendo di
rettamente in mano i loro in
teressi. 

La commissione mista zai-
ro-angolana non ha potuto far 
niente per sventare queste mi
nacce? i: .,-•;*•• ' " ' ^ 

Nessun accordo è stato rea
lizzato fino ad oggi. Noi ave
vamo avanzato la necessità 
di alcuni accordi come con
dizione per normalizzare le 
relazioni con lo Zaire. Per 
esempio la restituzione del 
materiale che ci è stato ru
bato. Come pure la chiusura 
delle basi militari che si tro
vano in prossimità delle no
stre frontiere e che lo Zaire 
ponga fine al sostegno die dà 
alle azioni del FLNA. dell' 
UNITA e del FLEC contro la 
Repubblica Popolare di Ango
la. Ma niente di questo è sta
to realizzato. Mi sembra quin
di difficile che i negoziati pos
sano andare avanti. 

E le . provocazioni sudafri
cane? • . - • - ' • > - • 

La principale attività sud
africana consiste nell'appog-
giare le bande dell'UNITA e 
nell'aiutarle ad infiltrarsi in 
territorio angolano. 

Prevede lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti? 

Niente per - ora • lo lascia 
pensare. Gli Stati Uniti fino 
ad oggi non hanno manifesta
to il desiderio di stabilire re
lazioni diplomatiche con noi. 
Quanto a noi siamo disponi
bili a tutti i contatti, e quin
di anche alla eventualità di 
aprire relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. 

Quali sono le relazioni del
l'Angola con le multinaziona
li presenti nel paese? . 

Attualmente stiamo studian
do nuovi contretti, ma riten
gono che non sia prudente, né 
serio, fare degli annunci a 
questo proposito prima ' che 
vengano conclusi. La loro 
conclusione dipende da ,vari 
fattori. Quello che posso dire 
è che stiamo facendo in mo
do che gran parte dei capi
tali passi nelle mani del po
polo angolano. 

Circolano voci di minacce 
che sarebbero state fatte dal 
FLEC contro le istallazioni 
della Gulf a Cabinda e di dif
ficili condizioni nelle quali la 

compagnia petrolifera si tro
verebbe a lavorare. 

Conosco queste voci, ma non 
- saprei come < definirle. Noi 
sappiamo solamente che la 
situazione è assolutamente 
tranquilla. Per l'immediato 
non esiste alcuna minaccia 

' contro la Gulf. La ragione di 
queste voci potrebbe essere 
spiegata con l'eco della noti
zia che stiamo negoziando con 
la Gulf. Forse per rendere 
più difficili i negoziati, o for
se perché la Gulf ricavi da 
questa ipotetica situazione il 
massimo di vantaggi. 

Mobutu accusa l'Angola di 
avere invaso la provincia dì 
Shaba durante l'insurrezione 
popolare del Fronte di Libe
razione Nazionale Congolese 
(FLNC) e tutti si domandano 
quale ruolo abbia giocato la 
Repubblica Popolare di An
gola in questa sollevazione. 

In Angola ci sono migliaia 
di zairesi rifugiati fin dal 
tempo dei portoghesi. Non c'è 
dubbio che questi hanno par
tecipato agli avvenimenti del
lo Shaba. Ma lo Zaire ha im
mediatamente accusato i sol
dati angolani, cubani, sovie
tici e katanghesi di essersi 
preparati e armati in Angola 
e di aver quindi perpetrato 
una invasione del suo territo
rio. E' necessario far giusti
zia di una parte di queste 
affermazioni. E' chiaro che 
non c'è stata e non c'è parte
cipazione di angolani, cubani 
e sovietici negli avvenimenti 
dello Shaba. Perché Mobutu 
ha lanciato questa accusa? 
Per sensibilizzare quella par
te di opinione pubblica inter
nazionale che ha paura del
l'indipendenza angolana, del 
modo con il quale l'indipen
denza - è stata conquistata, 
della nostra alleanza con i 
paesi socialisti e della nostra 
opzione socialista. Il primo 
obiettivo è di ottenere che le 
forze reazionarie africane e 
mondiali possano condannare 
l'Angola per avere il prete
sto di attaccarla e poi di di-

Nostro servizio. V< 
• - • * • • • • * 

MAPUTO — 11 Presidente Sa
mora Machel ha denunciato 
ieri alla radio l'escalation del
l'aggressione del regime razzi
sta rhodesiano di Yan Smith 
contro la Repubblica popolare 
del Mozambico. Di fronte al 
corpo diplomatico apposita
mente convocato, Samora Ma
chel ha cominciato ricordan
do la chiusura delle frontie-
re mozambicane verso la Rho-
desia il 3 marzo dell'anno scor
so e l'applicazione delle san
zioni decise dalle Nazioni Uni
te contro il governo razzista. 
Ha lamentato che molti paesi 
della comunità internazionale, 
che a parole hanno aderito al
le sanzioni, nei fatti le violi
no quotidianamente, fornendo 
a Yan Smith aiuti materiali 
In armi sofisticate, autoblln-
do, carri armati, elicotteri, ae
rei Mirages. Questo aiuto sot
tobanco ha permesso al lea
der razzista rhodesiano di con
tinuare e aumentare l'intensi
tà delle sue aggressioni, che 
negli ultimi giorni hanno rag
giunto le proporzioni di una 
Invasione. In considerazione 
della situazione che si è crea
ta Samora Machel ha annun
ciato di aver inviato al segre
tario generale dell'ONU la ri
chiesta di convocazione urgen
te del Consiglio di sicurezza. 

Facendo un bilancio di oltre 
un anno di aggressioni, il pre
sidente mozambicano ha det
to che fra il marzo dell'anno 
scorso e il marzo di quest'an
no il Mozambico è stato vitti
ma di 243 incursioni di truppe 
rhodesiane. Le vittime civili 
fino a questo mese di giugno 
seno state 1432 mentre i feriti 
sono stati 52, i danni materia
li complessivi ammontano a 
dodici miliardi di lire.. 

" Perché queste aggressioni? 
Perché, ha detto Samora Ma
chel, 11 regime di Yan Smith 
vuole trasferire fuori delle sue 
frontiere le contraddizioni In
terne che lacerano una socie
tà fondata sulla discrimina
zione e l'oppressione razziale 
e 6Ullo sfruttamento colonia
le; perché vuole internaziona
lizzare il conflitto con gravi 
conseguenze per tutta l'Africa 
australe. <• 

Nell'ultima settimana poi, 
le aggressioni hanno raggiun
to le proporzioni di una vera 
e propria invasione, a In que
sto momento, ha detto Samo
ra Machel, la città di Espun-
gabera (a seicento chilometri 
a nord della capitale Maputo 
e a duecento chilometri a o-
vest di Beira, la seconda cit-

et«.«<rA«. i<* ™w,„„;ctQ A*A M . t a del Mozambico) è occupata struggere le conquiste del pò- d a i r a z z ! s t i rhodesiani e la 
polo angolano. Non si può i popolazione viene massacra-
negare che gli zairesi che sta- ta ». 
vano e che ancor oggi stanno 
qui in Angola abbiano sem
pre • beneficiato della prote
zione del governo della Re
pubblica Popolare di Ango
la. Noi non possiamo non aiu
tare tutti i rifugiati che sono 
venuti e che vengono a sta
bilirsi qui. .-., .y •.'.-vi' :"• 

II gen. Nathanael Mbum-
ba. presidente del FLNC, in 
una intervista alla nostra ri
vista ha chiesto, di fronte al
la internazionalizzazione del 
conflitto in Zaire, un aiuto 
all'Angola per permettergli di 
avanzare nel processo di li
berazione. Che risponde il pre
sidente della RPA a questa 
richiesta? 

Il gen. Nathanael Mbum-
ba è nel suo diritto quando 
sollecita aiuto da tutti i paesi 
del mondo. Noi. per parte 
nostra, abbiamo un principio: 
quello delle non ingerenza ne
gli affari interni degli altri 
paesi. Noi aiuteremo sempre 
ì rifugiati che si trovano qui, 
procureremo loro medicinali. 
indumenti, nutrimento per 
quanto ci sarà possibile. Pe
rò nessuno deve sperare che 
serviamo da base logistica 
per una attività militare con
tro un paese africano indi
pendente. 

n 25 giugno si celebra il 
secondo anniversario della in
dipendenza del Mozambico. 
E* contro questa indipenden
za che si dirigono le aggres
sioni. ed è la Rhodesia ad ag
gredirci perché applichiamo 
le sanzioni, ha detto il Presi
dente mozambicano. Prose
guendo nella 6ua denuncia e 
nel suo appello il presidente 
mozambicano si è riferito al
la conferenza di Maputo delle 
Nazioni Unite, tenutasi meno 
di un mese fa, nella cui occa
sione la comunità internazio
nale decise di accrescere l'aiu
to al popolo dello Zimbabwe 
al fine di facilitarne la lotta 
per l'indipendenza. Oggi men
tre è in corso una iniziativa 
anglo-americana per una so
luzione negoziata in vista del
l'applicazione della regola del
la maggioranza, «la risposta 
di Yan Smith è l'aggressio
ne», ha detto il Presidenze 
mozambicano facendo appello 
ad un aiuto più concreto e 
attivo da parte della comuni
tà internazionale. «Ci rivol
giamo in primo luogo all'Afri
ca, perché ogni aggressione 
al Mozambico è una aggres
sione all'Africa intera». Si è 
poi rivolto ai paesi socialisti, 
a nostri alleati naturali», ha 
detto, e quindi a tutte le for
ze progressiste e amanti della 
pace nel mondo. 

Giuseppe Morosini 

Mentre continua il rimpatrio degli italiani 

imminente in Etiopia ? 
ADDIS ABEBA — il Gover
no militare etiopico ha in
formato tutte le ambasciate 
e le organizzazioni intema
zionali ad Addis Abeba che 
intende « dimostrare al mon
do di essere pronto a di
fendere la rivoluzione e l'uni
tà nazionale del paese». Se
condo gli osservatori, questa 
comunicazicne (diffusa dal
l'agenzia di stampa etiopi
ca) si riferisce ai piani per 
una grossa • offensiva con
tro le varie forze antigover-

native che operano in Etio
pia, comprese quelle dei due 
Fronti eritrei. 

Venerdì 11 presidente etio
pico tenente-colonnello Men-
gistu Baile llariam, in un di
scorso pronunciato in un 
campo militare alla perife
ria di Addis Abeba davan
ti ad un « contingente d'avan
guardia », composto da 300.000 
uomini della milizia e delle 
forze armate, aveva detto tra 
l'altro che l'Etiopia «si pre
parava alla guerra». 

-" Si è appreso intanto che 
un DC 8 dell'Alitalia, noleg
giato dal governo Italiano, 
volerà domani da Roma ad 
Addis Abeba per riportare in 
Italia un gruppo di conna
zionali residente ki Eritrea 
e m altre zone della Etiopia 
che hanno deciso di rien
trare. D'intesa con il mini
stero dell'interno, sono state 
predisposte tutte le necessa
rie misure per accogliere e 
sistemare 1 rimpatriati 

JOHANNESBURG — La po
lizia sudafricana ha nuova
mente fatto fuoco contro 1 
dimostranti negli agglomera
ti di Kabah e Kwanobuhle, 
uccidendo sette giovani ne
ri e ferendone 33. Due dimo
stranti neri sono morti in 
seguito alle ferite riportate 
ieri nei sobborghi di Preto
ria. Il numero sale cosi a 
14, con 1 due givani mor
ti carbonizzati la sera pre
cedente fra le fiamme di un 
edificio. 

Kaba e Kwanobuhle sono 
stati nelle ultime ore i due 
centri più esplosivi fra tut
ti quelli in cui la popolazio
ne africana ha osservato il 
lutto In memoria delle cen
tinaia di persone uccise lo 
scorso anno. 

Gran parte dei 184 mila 
studenti di Soweto — il sob
borgo-dormitorio di Johanne
sburg conta un milione e 
200 mila abitanti — hanno 
aderito agli appelli allo scio
pero in memoria del caduti 
dello scorso anno, lanciati 
dal consiglio rappresentati
vo degli studenti di Sowe
to (SSRC): ieri e l'altroieri 
— giorni di sciopero — le 
scuole hanno visto una scar
sissima affluenza. 

• * • 
VIENNA — Il Sudafrica è 
stato escluso dal consiglio 
dei governatori dell'Agenzia 
Internazionale dell'Energia 
Atomica (AIEA) < di cui ha 
fatto parte da vent'anni. La 
decisione è stata adottata su 
richiesta dei paesi africani. 
Il Sudafrica continua tutta
via a far parte dell'AEIA. 

JOHANNESBURG — Una drammatica immagine delle cariche della polizia contro la popo
lazione negra in Sud-Africa . 

Sul Libano e la crisi mediorientale 

LA LIBIA PROPONE 
DI CONVOCARE UN 
«VERTICE» ARABO 

Scontro a fuoco a Beirut fra soldati si
riani e miliziani della destra libanese 

I lavori a Belgrado 

i 

BEIRUT — Mentre sono In 
corso contatti per la convoca
zione di un vertice arabo (su 
iniziativa della Jamahiriya li
bica), uno scontro a fuoco tra 
soldati siriani e miliziani di 
destra nel settore cristiano 
di Beirut è venuto a confer
mare quanto rimanga tesa e 
pericolosa la situazione nel 
Libano: e proprio di qui, ol
tre che dalla esigenza di co
ordinare l'azione araba in vi
sta della prossima visita del 
segretario di Stato USA in 
Medio Oriente, è scaturita la 
iniziativa libica. 

Lo scontro è avvenuto nei 
pressi dell'abitazione di Dory 
Chamoun, figlio del capo del 
partito nazional-liberale, ed 
ha coinvolto i miliziani cha-
mounisti di guardia all'edifi
cio. Quella di Chamoun, come 
è noto, è una delle più ol
tranziste e settaria fra le or
ganizzazioni della destra. Un 
portavoce del partito ha det
to che l'incidente è stato « ra
pidamente sedato»; sta di 
fatto che fra i soldati siriani 
e i miliziani chamounisti si 
è avuta una nutrita spara
toria, che ha fatto cinque fe
riti da ambo le parti. Oltre 
a dimostrare la fragilità del 
cessate il fuoco, turbato di 
tanto in tanto da incidenti e 
garantito solo dalla massic
cia presenza siriana, l'inci
dente conferma come a Bei
rut-est circolino ancora mili
ziani della destra palesemen
te armati, in barba alle nor
me dettate dalla «forza di 
dissuasione» e che vengono 
rigorosamente fatte osservare 
nel settore orientale (progres
sista). -•-••• 

La sparatoria, come si è 
detto, si è verificata proprio 
mentre si trova a Beirut il 
ministro degli esteri libico. 
Abdel Salam Triki. latore del
la proposta di Gheddafi per 
la convocazione di una riunio
ne araba al vertice. Beirut 
è la terza capitale visitata 
da Triki, dopo Amman e Da
masco; ed in tutte e tre. a 
quanto riferisce la stampa li
banese. la proposta del vertice 
avrebbe trovato favorevole 
accoglienza. Successivamente. 
Triki si recherà a Bagdad e 
al Cairo. A Beirut, in parti
colare. il ministro degli este
ri libico è stato ricevuto dal 
presidente libanese Elias Sar-
kls, affiancato dal primo mi
nistro Selim al Hoss e dal 
ministro degli esteri Fouad 
Butros. Lo stesso Triki ha di
chiarato. dopo l'incontro, che 
ne « è risultata un'intesa tota
le sulla necessità di organiz

zare un incontro arabo al più 
alto livello ». 

Successivamente, l'inviato 
di Gheddafi si è incontrato 
con il leader palestinese Yas-
ser Arafat, al quale ha con
segnato un messaggio perso
nale del presidente libico. Sul 
contenuto di questo messag
gio e sull'esito dell'incontro 
con Arafat non sono state fi
nora fornite indicazioni uffi
ciali » . . . 

Violenze o Parigi 
di fronte agli 

uffici INT0URIST 
PARIGI — Qualche centinaio 
di persone si è scontrato con 
la polizia in prossimità del
l'ufficio - turistico - sovietico 
«Intourist» ai Campi Elisi. 
Le forze dell'ordine disposte 
a protezione dell'ufficio sovie
tico (in previsione dell'arri
vo del segretario generale del 
PCUS, Breznev) sono state 
fatte segno di lanci di pie
tre e bottiglie incendiarie. 
Qualche automezzo delle po
lizia è andato in Mamme, 
mentre gli agenti hanno ri
sposto con lanci di granate 
lacrimogene e cariche allo 
sfollagente agli attacchi dei 
dimostranti. Sono stati ope
rati alcuni arresti. 

35 DISCUTONO 
SULL'AGENDA 

DELLA CONFERENZA 
Alla ripresa dei lavori della sessione, 
l'URSS presenterà una nuova proposta 
BELGRADO — I delegati al
la conferenza per la sicurez
za europea hanno accelera
to il passo nella preparazio
ne della riunione autunnale 
in cui verranno verificati gli 
accordi di Helsinki del 1975. 
I diplomatici delle 35 nazio
ni partecipanti hanno adot
tato un programma di lavo
ro e si sono quindi dedi
cati alla complessa questio
ne della preparazione ' del
l'agenda per la sessione prin
cipale della conferenza, che 
si terrà in autunno. E' stata 
presa venerdì la decisione di 
riunirsi anche nel pomeriggio 
per preparare l'agenda, in
vece che tenere soltanto riu
nioni mattutine, come è sta
to per i primi due giorni di 
lavoro, mercoledì e giovedì. 

E' stata adottata una pro
posta spagnola in base alla 
quale vengono discussi pri
ma i singoli punti su cui 
verterà la sessione d'autun
no; successivamente si fisse
rà la data d'apertura della 
sessione e si stabilirà la sua 
durata. In pratica, questa 
proposta permetterà di entra
re nel vivo del lavoro, se
guendo uno schema defini
to. da domani. 

H programma proposto 
dalla delegazione spagnola è 
stato accolto in generale ccn 
favore, anche se da parte 
sovietica socio stati mossi al
cuni appunti. Il leader della 

delegazione di Mosca, Yuly 
Vorontsov, si è detto d'accor
do a condizione che il pro
gramma di lavoro adottato 
non costituisca un preceden
te per la struttura organizza
tiva delle prossime riunioni: 
c'è infatti — a suo avviso — 
una differenza fra lo schema 
spagnolo e quello stabilito 
alla conferenza di Helsinki. 
La differenza sta nelle prio
rità: ad Helsinki si era dato 
il primo posto alla fissazione 
della data, poi alla durata 
della conferenza, quindi all' 
agenda e ad «altre modalità». 

Nella seduta di venerdì po
meriggio, estremamente bre
ve, vi è stato un nuovo in
tervento del delegato sovie
tico Vorontsov, il quale ha 
dichiarato che domani la sua 
delegazione presenterà una 
concreta proposta per quan
to riguarda l'ordine del gior
no della riunione principale. 
Vorontsov ha preannunciato 
che la proposta sovietica sa-

- rà « strettamente aderente 
alla lettera dell'atto finale 
di Helsinki»; egli ha inoltre 
detto che secondo l'URSS la 
riunione di Belgrado ' deve 
discutere in dettaglio tutte le 
questioni dell'atto finale, ma 
deve anche cristallizzare nuo
ve iniziative. 

Ieri la conferenza non si 
è riunita, i lavori riprende
ranno domani mattina. 

Colpita la città portuale di Arida 

Il colera in Giappone 
Registrati finora 37 casi - Si ricerca l'origine del contagio 

TOKIO — Il governo nipponi
co ha comunicato all'Organiz
zazione mondiale della sanità 
che la città di Arida, nei pres
si di Hiroshima, è stata pro
clamata zona infettata dal 
colera. La decisione 6 stata 
presa a seguito di un'ondata 
di casi accertati (uno morta
le) e sospetti della malattia 
infettiva. Nel centro pesche
reccio, situato nella provincia 
di Wakavama nell'ovest del 
Giappone, si procede alla co
struzione di un lazzaretto pre
fabbricato, in grado di ospi
tare sessanta ammalati. L'e
dificio sarà pronto ad entra
re in funzione nella giornata 

di oggi. 
La decisione di costruire 1' 

ospedale di emergenza è sta
ta presa in un clima di apj 
prensione; si teme che si 
verifichino altri casi di cole
ra fra i trentacinquemila abi
tanti del porto del Giappone 
sudoccidentale. Da quando 
mercoledì è stato denunciato 
l'insorgere del colera, sono 
stati registrati trentasette ca
s t Un uomo, il settantunen-
ne Yasuichi Nishdbata, è mor
to giovedì mattina, dopo es
sere stato colto da diarrea, 
dolori di stomaco e disidra
tazione. 

Le scuole restano chiuse, gli 

alberghi hanno ricevuto l'an
nullamento di prenotazioni, 
ai pescatori il ministero della 
sanità e dell'assistenza ha or
dinato di tenere in porto i 
battelli. I mercati di Tokio e 
di Osaka hanno cominciato 
a boicottare i prodotti agri
coli e marittimi della provin
cia di Wakavama, e si calcola 
che la perdita raggiunta per 
la fine della settimana un to
tale di 500 milioni di yen 
(circa un miliardo e 470 mi
lioni di lire), secondo le sti
me dei funzionari provinciali. 

Si tratta del primo Impor
tante episodio di colera in 
Giappone da trent'anni 

ROMA — Esponenti dell'or
ganizzazione Cile Democrati
co sono riusciti a mettersi in 
contatto telefonico con la 
sede dell'ONU a Santiago del 
Cile e a farsi dettare il testo 
completo del documento dif
fuso dai 24 familiari di pri
gionieri politici « scomparsi » 
(22 donne e due uomini) che 
da martedì 14 occupano l'edi
ficio, effettuandovi uno scio
pero della fame. 

Il documento afferma che 
in ogni « sparizione » sono 
implicati 1 servizi di sicurez
za cileni, e in particolare da 
DINA (polizia politica). « In 
tutti i casi questi stessi ser
vizi di spionaggio hanno osta
colato le inchieste sulle spa
rizioni, hanno fatto diretta
mente pressione sui familiari 
che cercavano i nostri scom
parsi perché smettessero di 
compiere ricerche... le auto
rità hanno negato che gli ar
resti siano avvenuti, hanno 
dato spiegazioni contradditto
rie, nonostante vi fossero nu
merose testimonianze, a volte 
documenti legali, dati incon
futabili sulle sparizioni... i 
nostri familiari continuano 
ad essere nella condizione di 
scomparsi, da mesi, da anni 
ormai, senza che si sappia se 
6Ìano vivi o morti... ». 

Il documento cosi prosegue:: 

« Non possiamo continuare ad 
aspettare. Non possiamo per
dere la speranza. Per questo. 
come familiari, crediamo che 
sia ora di dire basta... Non 
possiamo continuare ad assi
stere alle sparizioni che con
tinuano... sequestri, fatti de
littuosi e criminali ». 

« Non c'è delitto, infrazione 
o accuse che giustifichino la 
continuazione delle sparizio
ni. Esigiamo che vengano mo
strate le persone scomparse 
che figurano nei ricorsi pre
sentati ai tribunali da noi e 
dalla Chiesa, appoggiati da 
migliaia di personalità del 
mondo della cultura e del 
diritto, da dirigenti sindaca
li, etc. Vogliamo sapere la 
verità e non continuare a 
sentire spiegazioni irrespon
sabili, promesse per il futu
ro, impegni di inchieste for
mali, che non portano mai 
a nulla». •. 

« Esigiamo — dice • ancora 
il documento — la formazione 
di una commissione di cui 
facciano parte personalità del 
Cile e di altri paesi che sia
no di qualità morali indiscus
se. perché si conduca un'in
chiesta; e che a tale com
missione sia garantita la più 
ampia libertà di investigare, 
di ascoltare i testimoni, af
finché, una volta terminato il 
lavoro, possa emettere un pro
nunciamento • indipendente ». 

L'iniziativa ha avuto vasta 
eco. Funzionari del sottose
gretariato dell'ONU hanno di
chiarato ieri a Cile Democra
tico, nel corso di una telefo
nata fra Roma e New York, 
che le Nazioni Unite hanno 
già chiesto alla giunta cilena 
il permesso di investigare. La 
commissione potrebbe essere 
formata dagli stessi membri 
del Gruppo di lavoro ad hoc 
dell'ONU, che investiga sulle 
violazioni dei diritti umani in 
Cile, e che ha più volte chie
sto il visto alla giunta, rice
vendone però sempre netti ri
fiuti. Il sottosegretariato del
l'ONU ha comunque assicu
rato che, per suo incarico, due 
medici e due infermiere assi
stono i 24 familiari di pri
gionieri a scomparsi ». 

Il segretario generale del
l'ONU, Waldheim, ha inviato 
un telegramma in cui pro
mette che farà tutto il possi
bile per avere notizie sulla 
sorte del prigionieri politici 
cileni arrestati o a dati per 
dispersi », ed ha incaricato 
Manuel • Balboa, segretario 
aggiunto della CEPAL. orga
nismo economico òtell'ONU 
che ha sede a Santiago, di 
prendere contatto con i fa
miliari per conoscere nei det
tagli le loro richieste. • 

Hanno inviato telegrammi 
o messaggi telefonici anche il 
vicesindaco dì Roma, il co
mune di Torino, la regione 
Piemonte, la direzione del 
PSI. il comune di Pisa; da 
Milano, la Lega dei diritti 
dei popoli, la Federazione sin
dacale unitaria, i lavoratori 
chimici, il vicesindaco; il co
mune di Prato; la segreteria 
della Federazione lavoratori 
enti pubblici (FLEP). 

Da Ginevra, le tre centrali 
sindacali internazionali, che 
prendono parte alle delibera
zioni dell'OIL. hanno inviato 
telegrammi a Waldheim e al
l'assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani in corso a Grenada 
(Antille), chiedendo l'imme
diata formazione della com
missione internazionale d'in
chiesta sui detenuti cileni. 

Il Comitato americano di 
solidarietà con il Cile ha dif
fuso una dichiarazione in cui 
rivendica il ripristino dei di
ritti dell'uomo e delle libertà 
democratiche e l'immediata 
liberazione di tutti i detenu
ti politici in Cile. Il comi
tato inoltre invita il governo 
USA a sospendere ogni aluto 
economico alla giunta. = « re
sponsabile di repressioni di 
massa e di terrorismo nei 

confronti dei patrioti ». 

Carter ignora 

il Senato: ritirerà 

le truppe dalla 

Corea del Sud 
WASHINGTON — Il presiden
te Carter ha deciso di ino 
rare il rifiuto del Senato di 
approvare in pieno, senza con
dizioni né riserve, il ritiro 
delle truppe americane dalla 
Corea meridionale che, per 
«'incisione di Carter stesso, do
vrebbe avvenire nel giro di 
quattro o cinque anni. Forte 
della sua carica costituzionale 
di comandante in capo delle 
forze armate, Carter ha de
ciso che i movimenti di trup
pe sono affare di sua compe
tenza. Il piano per il ritiro 
dalla Corea sarà quindi por
tato avanti, quale che sia la 
volontà del Congresso, con cui 
il presidente continuerà tutta
via a consultarsi regolar
mente. 

Gli «incidenti» provocati da 
dichiarazioni di generali ame
ricani contrastanti con la po
litica della distensione prati
cata dal governo USA hanno 
indotto il Pentagono ac'i im
partire nuove severe direttive 
a tutti i comandi militari a-
mericani. 

«Una volta che una certa 
politica sia stata decisa da
gli organi competenti — dice 
il documento — il soldato pro
fessionista deve decidere se 
una discussione pubblica che 
vada oltre l'articolazione vera 
e propria di tale politica sia 
giustificata. Quasi in nessuna 
circostanza l'interesse nazio
nale sarà servito da un mili
tare che manifesti il suo di
saccordo con la politica sta
bilita (dal governo) ». 

La pubblicazione del docu
mento ha coinciso con l'arrivo 
a Washington c*ol gen. Don 
Starry, comandante del V 
Corpo d'armata in Germania 
ovest, richiamato in patria 
per aver detto pubblicamente 
che «una guerra fra Cina 
e URSS è Inevitabile» e che 
in tale guerra «gli USA do
vrebbero intervenire ». Starry, 
nel corso di un colloquio, è 
stato ufficialmente redarguito 
dal ministro dell'esercito Clif
ford Alexander e dal coman
dante in capo dell'esercito 
Bernard Rogers per aver 
commesso « in questa occa
sione una mancanza di quel 
buon senso richiesto a un alto 
dirigente militare americano». 

Il senatore Gary Hart ha 
bloccato la promozione di 
Starry a generale « a quattro 
stelle», che dovrebbe prece
dere la sua nomina a coman
dante di tutte le scuole di 
addestramento dell'esercito. 

Un mese fa, un altro gene
rale. John Singlaub, fu chia
mato a rapporto dal presi
dente Carter in persona per 
aver affermato che il ritiro 
delle truppe USA dnlla Corea 
^el Sud « provocherà una nuo
va guerra fra le due Coree». 

L'eurocomunismo 
secondo Bilak 

L'eurocomunismo, secondo 
Vasil Bilak, dirigente del PC 
cecoslovacco, a è un miscu
glio dei più diversi elementi 
di riformismo piccolo borghe
se: il "comunismo nazionale", 
il "socialismo democratico", 
il " capitalismo popolare " ». 
Per Bilak l'eurocomunismo co
stituirebbe « un tentativo con
sapevole di dividere il movi
mento comunista internazio
nale » messo in atto da « co
loro i quali temono l'aumento 
dell'influenza dei paesi del so
cialismo reale». 

L'illustre teorico marxista 
ha detto queste cose parlan
do — riferisce la TASS — a 
un congresso di giornalisti ce
coslovacchi. Perciò non v"è 
dubbio che l'opinione pubbli
ca del suo paese potrà ora 
finalmente essere informata 
in modo esauriente e corretto 
sulle idee e la politica dei 
partiti comunisti occidentali; 
e che ne verranno esaltate 
la libertà e la civiltà del di
battito politico notoriamente 
già cosi alto in Cecoslovac
chia. - — - ----- - - -

Il Bilak non è nuovo a sor
tite di questo tipo. Nei giorni 
scorsi aveva parlato a Vienna 
di un invito all'*Unità* per
chè visitasse il suo paese, in
vito che noi avremmo rifiu
tato. Ma non è cosi. Noi fac
cettammo, quell'invito, ma al
la condizione che i nostri in
viati potessero parlare con tut
ti, anche con coloro che dis
sentono da Bilak. A questo 
punto l'invito cadde. Tale 
comportamento sarebbe carat
teristico d'' quel «socialismo 
reale» di cui parla Bitakf 

^ à r 3 É y ^ # M , É ^ ^ ^ SÌjglfe'^V''**^^ 


